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Dipartimento di Giurisprudenza 
Dottorato di ricerca in 'Diritti Umani: Evoluzione, Tutela e Limiti' 

Master de Argumentación Jurídica, Universidad de Alicante 
 

Summer Course 
Human Rights in Courts 

Palermo 26 – 30 giugno 2017 
 

Il corso di dottorato in 'Diritti Umani' dell'Università di Palermo e il Master in Ragionamento Giuridico 
dell'Università di Alicante organizzano il Summer Course dal titolo: Human Rights in Courts  (da ora 
in avanti denominato: Summer Course).  
 
INTRODUZIONE – QUESTIONI CENTRALI 
La tutela giurisdizionale dei diritti umani è generalmente considerata la chiave di volta dei sistemi 
istituiti per la loro protezione. Il fine principale del Summer Course è di esplorare le caratteristiche, la 
natura e i limiti della pratica giudiziale dei diritti umani a livello nazionale, internazionale e 
sovranazionale. L'approccio adottato durante il Summer Course sarà multi-disciplinare e interculturale.  
La comprensione del funzionamento dei diversi sistemi regionali di protezione dei diritti umani 
attraverso le corti in America, Europa e Africa, è uno degli argomenti principali del Summer Course. In 
particolare, l'analisi si concentrerà sulla giurisprudenza della Corte Europea dei Diritti Umani, l'organo 
giurisdizionale che vigila sull'applicazione della Convenzione Europea per i Diritti Umani in 47 Stati 
Membri del Consiglio d'Europa (27 dei quali sono anche Stati Membri dell'Unione Europea).  
Specifica attenzione sarà dedicata al giusto processo di legge e al modo in cui l'insieme di garanzie e di 
diritti di cui si compone è stato interpretato dalla giurisprudenza. Sarà affrontata la questione di come 
restringere e regolare il potere del giudice in modo che serva a garantire i diritti umani. Tale questione 
implica l'analisi delle principali teorie sui poteri del giudice, sulla natura del giudizio, nonché l'esame 
della relazione tra le corti e la società, e il pericolo che poteri economici e politici possano esercitare 
interferenze indebite.  
L'interpretazione dei diritti umani è un aspetto centrale del Summer Course. L'analisi si concentrerà su 
temi classici e sul dibattito recente relativo all'interpretazione e argomentazione giuridica, come ad 
esempio il ruolo delle emozioni nell'interpretazione dei diritti umani e l'interpretazione di una delle 
caratteristiche dei diritti umani: l'inalienabilità.  
La sfida relativa alla giustiziabilità in caso di violazioni dei diritti umani è particolarmente forte e 
potrebbe minare l'intero sforzo di proteggere i diritti fondamentali dell'individuo. Anche questa 
questione sarà affrontata durante il Summer Course, con particolare riferimento all'accesso alla giustizia 
nelle zone di conflitto e in quelle giurisdizioni in cui le istituzioni giudiziarie sono considerate 
particolarmente deboli. 
 
OBIETTIVI E ARGOMENTI 
Le questioni legate alla protezione dei diritti umani nelle corti saranno esaminate da una prospettiva 
teorica associata all'analisi e comparazione della pratica dei diritti umani nelle corti statali, regionali e 
internazionali.  
 
Saranno affrontate le seguenti questioni:  
(1) I diritti umani nel processo. Il giusto processo di legge offre garanzie essenziali per la protezione 
dei diritti umani nel procedimento giudiziale. Le garanzie che sono ricomprese nel giusto processo di 
legge sono esse stesse annoverate tra diritti fondamentali. L'analisi si concentrerà sui diritti di difesa e la 
parità delle parti nel processo, come interpretati dalla giurisprudenza della Corte Europea dei Diritti 
Umani. 
(2) Le sfide per la protezione dei diritti internazionali nelle corti. Una delle sfide più serie poste ai 
diritti umani oggi è la mancata conoscenza e la scarsa disponibilità o accessibilità dei rimedi giudiziali. A 
questo riguardo, i problemi dei paesi delle democrazie costituzionali mature sono differenti da quelli 
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che si sperimentano in contesti diversi. Un altro problema è quello dei vincoli posti dai requisiti di 
ammissibilità, che possono costituire un forte limite alla protezione effettiva dei diritti umani. L'analisi 
sarà dedicata ai principali problemi di accesso alla giustizia ai diversi livelli: nazionale, sovranazionale e 
internazionale. Saranno anche esaminati i metodi extragiudiziali di risoluzione delle controversie. Si 
discuterà se i sistemi alternativi di risoluzione delle controversie siano adeguati per la tutela dei diritti 
umani, se e fino che punto i diritti umani possano essere oggetto di negoziazione e se la mediazione 
costituisca un metodo preferibile al procedimento giudiziale per tutelare alcuni specifici diritti umani. 
(3) Il giudice e il giudizio. Si discuterà da una prospettiva interculturale della natura, delle 
caratteristiche, dei limiti del giudizio e del ruolo del giudice. Verranno analizzate diverse prospettive 
sulla discrezionalità giudiziale. Si discuterà dell'imparzialità a partire dalle sfide recenti poste dai poteri 
economici e politici.  
(4) Interpretazione e argomentazione. Si discuterà del ruolo che l'empatia potrebbe giocare 
nell'interpretazione dei diritti umani previsti dalle carte costituzionali, del ragionamento/argomento 
comparativo e di una nuova teoria sulla inalienabilità dei diritti.  
(5) La protezione dei diritti umani nelle corti internazionali. Sarà esaminato il collegamento tra le 
corti internazionali e lo sviluppo del diritto internazionale dei diritti umani. Saranno analizzati i 
problemi incontrati in giudizio nelle diverse corti internazionali, anche in merito a gravi violazioni dei 
diritti umani come crimini di guerra e genocidio. Sarà eseguita una comparazione tra le esperienze delle 
diverse corti che sovraintendono l'attuazione degli accordi regionali per la protezione dei diritti umani 
in Europa, Africa e America, a proposito dei rispettivi poteri, limitazioni, composizione e 
giurisprudenza. Tali diverse prospettive sulla protezione internazionale dei diritti umani saranno messe 
a confronto durante una tavola rotonda a conclusione del Summer Course. 
 
METODOLOGIA 
Ogni giorno si terranno due o tre seminari. Si discuterà di un argomento specifico da varie prospettive 
teoriche e pratiche, con il fine di raggiungere l'effettiva integrazione di metodi e soluzioni. Per 
incoraggiare una partecipazione proattiva, i partecipanti saranno impegnati in un workshop inerente ai 
temi discussi nelle varie sessioni, con il supporto di una bibliografia consigliata e messa a disposizione 
per gli studenti.  
 
LINGUE DI LAVORO 
I lavori si svolgeranno nelle seguenti lingue: Inglese, Spagnolo e Italiano, secondo la preferenza dei 
relatori e la composizione dell'uditorio. 
 
CANDIDATI, CONDIZIONI DI AMMISSIONE  
Come stabilito dal Regolamento per l’attivazione di Corsi Internazionali di Studi Avanzati "Summer and Winter 
School" dell’Università di Palermo, il Summer Course è aperto a studenti che hanno già conseguito un 
titolo di Master, Ph.D, ai dottorandi, ai ricercatori interessati all’argomento, aventi una buona 
conoscenza dei temi trattati nel Summer Course. Non saranno accettate più di 30 domande. Almeno 15 
partecipanti saranno selezionati tra i candidati di Atenei diversi dall’Ateneo proponente. Solo nel caso 
in cui meno di 15 persone facessero richiesta di partecipare al Summer Course saranno prese in 
considerazione più candidature provenienti dall’Università di Palermo. Il corso è aperto anche agli 
studenti di Università italiane che lavorano alla tesi di laurea e sono pertanto al termine dei loro studi. 
Non più di 10 studenti universitari possono essere selezionati per partecipare al Summer Course. La 
selezione di questi ultimi sarà fatta sulla base dei loro CV e lettere di motivazione. Il numero minimo di 
partecipanti richiesto per attivare il Summer Course è di 15 candidati. Ogni candidato dovrà compilare 
il prestampato allegato, aggiungendo il proprio CV. Ove fosse necessario procedere ad una selezione 
(se fossero ricevute più di 30 candidature) il comitato scientifico redigerà una lista e una lista d’attesa. 
Gli studenti in lista d’attesa saranno contattati nel caso in cui si ritirassero gli studenti ammessi. 
 
INFORMAZIONI GENERALI E CERTIFICATO DI PARTECIPAZIONE 
Il Summer Course è composto da due parti. Nella prima parte i partecipanti dovranno studiare i 
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materiali di lettura - articoli di taglio teorico e pratico, decisioni delle corti, report ufficiali - che saranno 
messi a disposizione sul sito del Dottorato in "Diritti Umani" almeno due settimane prima dell'inizio 
del Summer Course. Nella seconda parte parteciperanno ai seminari e al workshop, tenuti da relatori 
provenienti da università italiane e straniere, e prenderanno parte alla discussione con domande e 
risposte basate sulle relazioni e sulla lettura dei materiali didattici. 
La seconda parte del Summer Course si terrà a Palermo, Italia, presso il Dipartimento di 
Giurisprudenza - Sezione "Diritto e Società" - Piazza Bologni, 8, aula Dottorato Diritti Umani, secondo 
piano. I seminari si terranno dalle 9 alle 19.  
I partecipanti avranno pieno e gratuito accesso alla biblioteca del Dipartimento di Giurisprudenza. Gli 
studenti che avranno partecipato ad almeno il 90% dei seminari riceveranno un certificato, che 
corrisponde a 6ECTS, dopo avere superato un esame. I partecipanti che vogliano accedere alla rete Wi-
Fi dovranno farne richiesta entro due settimane prima dell’inizio dell’attività. 
Il Summer Course è interdisciplinare. 
 
ISCRIZIONE E CONTRIBUTO DI ISCRIZIONE 
I candidati troveranno l'Application form allegata alla presente Call. L'Application form può essere 
completata in lingua inglese, francese, italiana o spagnola, secondo le preferenze dei candidati. I 
candidati dovranno allegare all'Application form il proprio CV, una copia dei titoli conseguiti, una copia 
di un valido documento di identità, una copia del pagamento del contributo di iscrizione. I candidati 
che sono studenti universitari dovranno allegare inoltre una lettera di motivazione.  
L'Application form e i documenti di supporto dovranno pervenire entro lunedì 1 maggio 2017. Gli 
studenti iscritti ad un master dovranno comunicare la loro partecipazione prima di sabato 15 aprile 
2017.  
Si prega di inviare l'Application form al seguente indirizzo:  
Dipartimento di Giurisprudenza  
Piazza Bologni, 8 
90134 Palermo, Italy 
Si prega di scrivere all'esterno dalla busta: "Human Rights in Courts Summer Course". 
In alternativa, si prega di mandare l'Application form e i documenti sopra indicati via e-mail al 
seguente indirizzo: teresa.affatigato@unipa.it  
Il pagamento della tassa di registrazione di € 200,00 comprende l'iscrizione al Summer Course, i 
materiali, il certificato finale e la copertura assicurativa.  
Gli studenti del Master di secondo livello in Global Rule of Law and Constitutional Democracy(Università 
Genova) e gli studenti della European Academy in Legal Theory (Università di Francoforte) possono 
iscriversi al Summer Course pagando un contributo di iscrizione ridotto, pari a € 150,00.  
Gli studenti del Master de Argumentación Jurídica(Università di Alicante) sono esenti dal pagamento del 
contributo di iscrizione. 
Gli avvocati iscritti al Consiglio dell'Ordine degli avvocati di Palermo possono iscriversi al Workshop 
previsto per il 27 giugno 2017 pomeriggio pagando un contributo pari a € 25,00.  
Gli studenti, tirocinanti e volontari della Clinica Legale per i Diritti Umani dell'Università di Palermo 
possono iscriversi al medesimo Workshop e sono esenti dal pagamento del contributo di iscrizione. 
 
Il contributo di iscrizione deve essere versato sul conto corrente dell'Università di Palermo 
IBAN: IT 09 A 02008 04682 000300004577  
SWIFT/BIC code: UNCRITMMPAE 
UNICREDIT S.p.A.  
via Roma 185, Palermo, Italia.  
Causale: “Human Rights in Court 26-30 giugno 2016”  
Ulteriori informazioni sul pagamento del contributo di iscrizione (in particolare sulla procedura di 
pagamento) sono disponibili sul sito:  
https://www.unipa.it/dipartimenti/dipartimentogiurisprudenza/  
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ALLOGGIO E PASTI 
I partecipanti non residenti a Palermo possono affittare una stanza con ERSU Palermo – Ente 
Regionale per il Diritto allo Studio Universitario - a prezzi molto ridotti. Tutti i partecipanti avranno 
accesso alla Mensa Universitaria (che offre pasti a costi molto contenuti). 
Per ulteriori informazioni su alloggio e pasti, contattare la Sig.ra Teresa Affatigato 
(teresa.affatigato@unipa.it)  
 
CONTATTI 
Per ulteriori informazioni sul Summer Course, si prega di contattare: 
Dr. Elena Consiglio (elena.consiglio@unipa.it) 
 
DIRETTRICE RESPONSABILE DEL SUMMER COURSE  
Prof. Isabel Trujillo  
Università di Palermo  
Dipartimento di Giurisprudenza  
Piazza Bologni 8 
90134 Palermo  
e-mail: isabel.trujillo@unipa.it  
 
DIRETTORI SCIENTIFICI 
Prof. Andrea Saccucci  
Seconda Università di Napoli 
Dipartimento di Giurisprudenza  
Piazza Bologni 8  
90134 Palermo  
 
Prof. Daria Coppa 
Università di Palermo  
Dipartimento di Giurisprudenza 
Piazza Bologni 8 
90134 Palermo.  
e-mail: daria.coppa@unipa.it 
 
Dr. Elena Consiglio 
Università di Palermo  
Dipartimento di Giurisprudenza  
Piazza Bologni 8  
e-mail: elena.consiglio@unipa.it 
 
SEGRETERIA SUMMER COURSE  
Sig. Rosario Castiglione  
Dipartimento di Giurisprudenza  
Piazza Bologni 8, 90134 Palermo  
Tel. +39091/238.92.215  
e-mail: rosario.castiglione@unipa.it  
 
Sig.ra Teresa Affatigato 
Segreteria del Corso di Studi in Giurisprudenza  
Via Maqueda 172, Aula Messina  
90134 Palermo  
tel. +3909123892305  
e-mail: teresa.affatigato@unipa.it 
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COMITATO SCIENTIFICO 
Isabel Trujillo (Università di Palermo); Andrea Saccucci (Seconda Università di Napoli); Daria Coppa 
(Università di Palermo); Elena Consiglio (Università di Palermo); Sarah Summers (Università di 
Zurigo); Pasquale Pistone (IBFF/WU Vienna - Università di Salerno); Prakash Shah (Queen Mary, 
University of London); Suliman M.K. Ibrahim (Università di Leiden); Anton Giulio Lana (Avvocato, 
Presidente dell’Unione forense per la tutela dei diritti umani); Francesco Di Salvo (Giurista presso la 
Cancelleria della Corte europea dei diritti dell’uomo); Giulia Borgna (tutor per l'Italia del corso sulle 
condizioni di ammissibilità del programma HELP del Consiglio d'Europa); Isabel Lifante Vidal 
(Università di Alicante); Lucia Corso (Università di Enna 'Kore'); Giorgio Maniaci (Università di 
Palermo); Eva Pils (King's College London); Serena Romano (Università di Palermo); Augusto Antonio 
Cancado Trindade (Giudice della Corte di Giustizia Internazionale e Presidente emerito della Corte 
Inter-Americana dei Diritti Umani); Giorgio Gaja (Professore Emerito di Diritto Internazionale e 
membro della Commissione di diritto internazionale delle Nazioni Unite, già giudice ad hoc della Corte 
Internazionale di Giustizia); Sylvain Ore’ (Presidente della Corte Africana dell'Uomo e dei Popoli); 
Fatsah Ouguergouz (Giudice della Corte Africana dei diritti dell'Uomo e dei Popoli); William Shabas 
(Middlesex University London). 
 
ORGANIZZAZIONE 
Giuseppe Rocché 
 
Per ulteriori informazioni visitare il sito:  
https://www.unipa.it/dipartimenti/dipartimentogiurisprudenza/ 
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SUMMER COURSE 'HUMAN RIGHTS IN COURTS'  
 

26 giugno 2017 
MODERA: ELENA CONSIGLIO  
 
ORE 9 ISABEL TRUJILLO, Università di Palermo – Saluti e introduzione 
 
ORE 9.30 ANDREA SACCUCCI, Seconda Università di Napoli – Accesso ai mezzi di ricorso 
costituzionale e diritto internazionale dei diritti umani 
 
ORE 11.30 SARAH SUMMERS, Università di Zurigo – The Equality of Arms in the 
Jurisprudence of the European Court of Human Rights 

ORE 15.30 SERENA ROMANO, Università di Palermo – L'argomento comparativo nel 
ragionamento giudiziale  

27 giugno 2017 
MODERA: ELENA CONSIGLIO  
 
ORE 9 PASQUALE PISTONE, IBFF/WU Vienna – Università di Salerno – Strumenti alternativi 
per la risoluzione delle controversie in materia tributaria e protezione dei diritti umani 
 
ORE 11 SULIMAN M.K IBRAHIM, Van Vollenhoven Institute for Law, Governance and Development, 
Università di Leiden – Access to Justice in Conflict Zones: the Case of Libya 
 
ORE 15 Workshop – I cr i t er i  d i  ammiss ib i l i tà de i  r i cors i  indiv idual i  a l la Corte  europea 
de i  d ir i t t i  umani :  dal la t eor ia al la prat i ca 
ANDREA SACCUCCI, Seconda Università di Napoli 
ANTON GIULIO LANA, Avvocato, Presidente dell’Unione forense per la tutela dei diritti umani 
FRANCESCO DI SALVO, Giurista presso la Cancelleria della Corte europea dei diritti dell’uomo 
GIULIA BORGNA, tutor per l'Italia del corso sulle condizioni di ammissibilità del programma HELP del 
Consiglio d'Europa. 
 

28 giugno 2017 
MODERA: ANDREA SACCUCCI 
 
ORE 9 ISABEL LIFANTE VIDAL, Università di Alicante – Dos Conceptos de Discrecionalidad 
Juiridical 
 
ORE 11 ELENA CONSIGLIO, Università di Palermo – Modelli alternativi di giudizio: un 
approccio confuciano alla coherence  theory  

ORE 15:30 GIORGIO MANIACI, Università di Palermo – Non-disponibilità dei diritti 
fondamentali: una questione interpretativa 

29 giugno 2017 
MODERA: ELENA CONSIGLIO (Università di Palermo) 
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ORE 9 EVA PILS, King's College London – When Human Rights Don't Go to Court. Mediation 
and Dispute Resolution in China 
 
ORE 11 LUCIA CORSO, Università di Enna 'Kore' – Può l'empatia avere un ruolo 
nell'interpretazione dei diritti costituzionali?  
 
ORE 15:30 PRAKASH SHAH, Queen Mary University of London – Access to Justice in Developing 
Countries: The Case of India  
 

30 giugno 2017 
MODERA: ANDREA SACCUCCI 
 
ORE 9 AUGUSTO ANTONIO CANCADO TRINDADE, Giudice della Corte di Giustizia Internazionale e 
Presidente Emerito della Corte Inter-Americana dei Diritti Umani – The Role of International 
Courts in Protecting Human Rights (tbc) 
 
ORE 11 TAVOLA ROTONDA 
GIORGIO GAJA, Professore Emerito di Diritto Internazionale e membro della Commissione di diritto 
internazionale delle Nazioni Unite, già giudice ad hoc della Corte Internazionale di Giustizia – The 
Perspective of the International Court of Justice (tbc) 
SYLVAIN ORE’, Presidente dellaCorte Africana dell'Uomo e dei Popoli – The African Perspective 
(tbc) 
FATSAH OUGUERGOUZ, Giudice della Corte Africana dell'Uomo e dei Popoli – The African 
Perspective (tbc) 
WILLIAM SHABAS, Middlesex University London – The Perspective of the International 
Criminal Justice 
 
 


